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CONTESTO INTERNO E ESTERNO 

 

Il contesto rappresenta un dato strutturale, non direttamente modificabile dall’azione della scuola, ma costituisce il punto di 
partenza essenziale per predisporre interventi educativo-didattici e organizzativo-gestionali adeguati e mirati. 

L’analisi degli aspetti demografici, economici e socioculturali nei quali l’Istituto opera – e che definiscono le sue parti interessate 
rilevanti – è un fattore strategico di conoscenza delle tendenze in atto.  

In tal senso, la scuola si propone di: 

• essere un luogo consapevolmente capace di realizzare il proprio mandato istituzionale, creando opportunità di crescita 
individuale, generando nuovo capitale umano e contrastando la riproduzione di disuguaglianze ereditate dagli ambienti 
di vita degli studenti; 

• instaurare dialoghi, alleanze strategiche e reti territoriali per diversificare e valorizzare gli ambienti di apprendimento, 
anche esterni alla scuola; 

• sostenere piste di azione per uno sviluppo locale auto-sostenibile, in armonia con le dinamiche provinciali e regionali. 

• sostenere piste di azione per uno sviluppo locale auto-sostenibile, in armonia con le dinamiche provinciali e regionali, 
inclusi gli aspetti legati allo sviluppo sostenibile e agli impatti ambientali. 

Il livello geografico di riferimento è sia provinciale (Avellino e Irpinia) che regionale (Campania), in considerazione delle relazioni 
con istituzioni, enti locali, imprese del settore turistico-enogastronomico e altre parti interessate rilevanti per l’erogazione del 
servizio formativo. 
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● BREVE STORIA DELL’ISTITUTO  

L’Istituto ha origine nel 1990, come sezione staccata di Avellino dell’Istituto De Medici di Ottaviano, unico nella provincia di Avellino 
a offrire un indirizzo di studi per i servizi alberghieri e della ristorazione. 
Nell’anno scolastico 1997-98 la Regione Campania ne riconosce l’autonomia con la denominazione di “Manlio Rossi-Doria”, 
contando già 530 alunni e inaugurando una succursale in città. 
Tra la fine degli anni Novanta e il primo decennio del Duemila, l’Istituto opera in più sedi dislocate in diverse zone del capoluogo. 
Sono effettuati interventi di adeguamento dei laboratori di settore, scientifici (Chimica-Fisica e Scienza degli Alimenti) e 
multimediali grazie ai finanziamenti europei (FESR). 
Dal 2002 al 2012 sono aperte nuove sedi staccate in provincia: Montoro Inferiore, Ariano Irpino, Lioni e Marzano di Nola, 
successivamente passate ad altre scuole nei rispettivi Comuni e/o divenute autonome. Per un anno l’Istituto ha gestito una classe 
presso la casa circondariale di Lauro. Dal 2012-13, si associa la sede di Mirabella Eclano. Dal 2020-21è attiva l’istruzione per 
adulte e adulti, percorso di secondo livello. 
 
L’istituto ha visto l’avvicendamento di tre dirigenti scolastici, il primo in carica dall’anno dell’autonomia fino al pensionamento e gli 
altri due nominati alla fine della loro carriera. 
L’attuale Dirigente, in carica dal 2014-15, ha condiviso immediatamente con la comunità scolastica una visione di sviluppo per 
promuovere il miglioramento continuo dell’offerta formativa, attraverso 

• l’ampliamento e la diversificazione delle opportunità di apprendimento sia per le competenze di base che tecnico-
professionali; 

• il coinvolgimento di tutte le parti interessate nelle decisioni 
• la realizzazione di partnership qualificate 
• la cura per il comfort e il benessere negli ambienti di studio e di lavoro. 

 
 
 
  

PROVINCIA DI AVELLINO. I COMUNI DELLE SEDI DELL’ISTITUTO 
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La localizzazione delle sedi secondo le dominanti territoriali 

 

Con riferimento al Piano Territoriale Regionale le tre sedi sono collocate in tre Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS), secondo le 
aggregazioni sovracomunali basate su specifiche identità locali e di auto-organizzazione nello sviluppo:  

• AVELLINO (D2): sistema urbano  
• MIRABELLA ECLANO (B4 - Valle dell’Ufita) sistema a dominante rurale-culturale  
• MONTORO (C3 – Solofrana): sistema a dominanza rurale-manifatturiera  
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● CONTESTO: AUTOVALUTAZIONE 

POPOLAZIONE SCOLASTICA 

OPPORTUNITÀ VINCOLI  

• Studentesse e studenti frequentanti: l'entità della 
popolazione studentesca è mediamente superiore ai 
riferimenti territoriali e nazionali), anche rispetto al solo 
plesso di Avellino; da considerare il calo delle iscrizioni nei 
professionali (minore per lo specifico indirizzo) e il 
decremento demografico della popolazione. 

• Bacino di utenza: circa un terzo proviene dall'Area del 
Sistema Urbano (Avellino ed i tre Comuni che la circondano 
ormai senza soluzione di continuità e che sono tra i più 
grandi centri dell'Irpinia).  

• Bisogni educativi speciali: le studentesse e gli studenti con 
bisogni educativi speciali si attestano intorno al 12%, di cui 
quasi i due terzi con disabilità; la restante parte è composta 
da studentesse e studenti con disturbi evolutivi specifici e 
con svantaggio socio-economico/culturale e linguistico. Per 
le studentesse e gli studenti stranieri, senza adeguata 
alfabetizzazione italiana, si interviene con servizi di 
accoglienza e mediazione culturale, nonché con 
l'attivazione di corsi di alfabetizzazione di base, anche 
attraverso strutture esterne (PdZ, CPIA). La presenza di 
bisogni educativi speciali rappresenta nell'Istituto 
un'ulteriore spinta all'inclusione e all'implementazione di 
metodologie e strumenti didattici diversificati.  

• Studentesse e studenti di origine non italiana presenti in 
Istituto: intorno al 4%, quasi tutti di seconda generazione.  

• Ingresso classi prime: nel punteggio all'esame conclusivo 
del primo ciclo si registrano percentuali più alte rispetto ai 
riferimenti nel range di punteggio 9-10 e lode. 

• La quasi totalità della popolazione studentesca è composta 
da pendolari. Il bacino di utenza si estende sia ad est del 
capoluogo, verso l'area di produzione del Taurasi DOCG, 
sia a sud, nella zona del polo industriale di Solofra. Il 
pendolarismo è un vincolo per l'inefficiente sistema dei 
trasporti pubblici, che limita la mobilità nella provincia 
anche ai residenti a pochi chilometri dalla città. 

• Contesto socio-economico-culturale: i comuni di 
provenienza, prevalentemente piccoli e piccolissimi (al di 
sotto dei 5000 abitanti fino a 554), presentano 
problematiche abbastanza simili connesse allo 
spopolamento e all'invecchiamento della popolazione, 
all'esiguità delle risorse e alle limitazioni nei servizi, 
laddove non supplisca il terzo settore. 

• Per quanto non dichiarato dalla segreteria, il dato sulle 
studentesse e gli studenti che provengono da situazioni di 
particolare svantaggio socioeconomico-culturale è noto per 
proxi: evidente il peggioramento dello status socio 
economico delle famiglie rispetto al periodo pre-
pandemico. Presenti problematiche di tipo sociale e 
familiare, anche in relazione al basso status.   

• Ingresso classi prime: nel punteggio all'esame conclusivo 
del primo ciclo resta sempre predominante il range 6-7. 

• Distribuzione nelle diverse caratterizzazioni dal terzo anno: 
sbilanciamento verso il settore della cucina, per un 
orientamento ancora concentrato sulla conoscenza delle 
opportunità più tradizionali e meno innovative interne alle 
filiere di riferimento. 

 

 

TERRITORIO E CAPITALE SOCIALE 

OPPORTUNITÀ VINCOLI  

• I territori sui quali insistono le due sedi Avellino e quella di 
Mirabella Eclano esprimono, pur con differenti 
caratteristiche (il primo a dominante urbana, il secondo a 
dominante naturalistica), la ragion d'essere dell'IPSEOA.  

• La provincia evidenzia notevoli potenzialità in termini di 
ricchezze storico-artistiche, archeologiche, 
paesaggistiche, di ecosistemi e biodiversità, che stanno via 
via emergendo come fattori reali di sviluppo locale 
durevole. Presenta una filiera agroalimentare strategica 
per i prodotti di eccellenza e per insediamenti noti anche 
oltre confine.  

• L'Istituto si propone come promotore di una formazione 
volta a sperimentare nuove forme di economia in cui il 
recupero delle relazioni sociali ed ambientali rappresenta 
scelte strategiche nelle politiche locali in linea con gli 
indirizzi regionali. In particolare, l'adesione a un modello 
turistico in ottica di responsabilità e sostenibilità che fa leva 
su quei siti emergenti (centri d'arte e delle tradizioni 
vitivinicole e gastronomiche, borghi e parchi naturali) per i 
quali è necessario formare alla cultura dell'ospitalità e 

• Per la provincia di Avellino si registrano le difficoltà 
connesse col tradizionale divario territoriale Nord-Sud e 
con la collocazione in un'area interna. In questo contesto si 
inseriscono le conseguenze negative della pandemia, in 
parte in via di recupero. 

• Per quanto le statistiche restituiscano in alcuni casi dati 
relativamente migliori rispetto al riferimento regionale, i 
vincoli territoriali, di cui la scuola deve tener conto, 
riguardano: 

1.  la fragilità del mercato del lavoro, in termini di 
disoccupazione giovanile e NEET 18-29, nonché di 
incidenza del lavoro irregolare;  

2.  la caduta dei redditi delle famiglie, sostenuti in parte da 
misure di sostegno durante la pandemia;  

3.  la qualità della vita nei piccoli e piccolissimi comuni 
quando già il capoluogo si colloca nelle posizioni di 
coda delle più note indagini nazionali;  

4.  le difficoltà dei comparti alloggio, ristorazione e 
intrattenimento i quali, con il commercio, hanno 
maggiormente risentito della crisi pandemica, per 
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OPPORTUNITÀ VINCOLI  

contribuire ad organizzare un'offerta sistematica ed 
integrata. 

• Principali stakeholder: di "governance" (Provincia; 
Comune; ASL_AV); "cooperativi" (scuole in rete; 
organizzazioni socio-assistenziali, socio-culturali, di 
promozione territoriale, ambientali, sportive; centri per 
l'impiego; enti di formazione); "destinatari" (imprese 
ricettive e ristorative; Università) 

quanto Avellino risulti tra le province che meglio stanno 
reagendo;  

5.  le debolezze del settore turistico rispetto al 
coordinamento strategico della pluralità di enti 
preposti, al fare sistema da parte delle imprese ed al 
coinvolgimento delle comunità locali; 6) la scarsità di 
infrastrutture di trasporto pubblico e l'inadeguatezza 
del servizio su ruote;  

6.  il basso tasso di immigrazione a fronte di un continuo 
decremento demografico a livello provinciale. 

 

 

RISORSE ECONOMICHE E MATERIALI 

OPPORTUNITÀ VINCOLI  

• L'Istituto è composto da tre sedi: due ad Avellino ed una a 
Mirabella Eclano. La sede centrale, tra le strutture più 
grandi del capoluogo, collocata nel campus scolastico e di 
nuova costruzione, è stata progettata e realizzata in linea 
con un modello di scuola volto al benessere di studentesse, 
studenti e personale: spazi e arredi interni polifunzionali e 
multidimensionali; spazi esterni attrezzati (campetto 
polisportivo, orto idroponico e serre); zone comfort. Di 
particolare rilievo la palazzina Atelier HoReCa, concepita 
come un centro congressi aperto al territorio (sala 
convegni, ristorante, bar e terrazza). Le altre due sedi sono 
state adeguate e ristrutturate negli anni, garantendo, per 
quanto possibile, pari opportunità nelle dotazioni rispetto 
alla centrale. 

• Con finanziamenti europei e statali è stato possibile 
acquisire tecnologie all'avanguardia per i laboratori di 
settore; aumentare il numero di pc e tablet per le lezioni 
(forniti, su richiesta, anche in comodato d'uso a 
studentesse, studenti e docenti); sostituire nelle aule gli 
arredi in funzione di setting di apprendimento attivo, così 
come le LIM  con più funzionali monitor interattivi; dotarsi 
di laboratori linguistici mobili e di  strumenti digitali per la 
didattica inclusiva; realizzare la biblioteca innovativa (Polo 
SBN di Napoli; MLOL); disporre della stampante 3D e del 
sistema per la realtà aumentata. 

• Tramite PdZ e terzo settore la scuola dispone di supporto 
educativo/didattico/counseling per particolari situazioni di 
svantaggio 

• Ancora non sono disponibili palestre ad uso esclusivo 
dell'Istituto. Attualmente sono utilizzate una struttura in 
condivisione con altre tre scuole per la sede centrale, una 
struttura convenzionata per l'altra sede della città e un'area 
sportiva comunale per la sede di Mirabella.  

• Le fonti di finanziamento risultano quasi del tutto pubbliche. 
Rispetto agli anni precedenti e a partire dell'emergenza 
sanitaria è diminuito sensibilmente il contributo delle 
famiglie. Gli interventi di ampliamento dell'OF hanno potuto 
essere comunque effettuati per la disponibilità di 
finanziamenti europei. 

• Emerge, a prima vista, una differente disponibilità di 
dotazioni tecnologiche tra le tre sedi, in favore di quella 
centrale. Occorre però considerare quanto l'istituzione 
scolastica svolge per sopperire alle difficoltà logistiche e di 
struttura di un'equa distribuzione: rotazione annuale delle 
classi tra le due sedi di Avellino; attribuzione di 
attrezzature, arredi e strumenti disponibili in percentuale tra 
gli iscritti delle tre sedi. 

 

RISORSE PROFESSIONALI 

OPPORTUNITÀ VINCOLI  

• Netta predominanza nell'Istituto di contratti a TI, con 
percentuali in linea con i riferimenti territoriali e superiori al 
dato nazionale. Poco più della metà dei docenti è in servizio 
da oltre 5 anni presso la scuola. 

• Se la persistenza nell'Istituto contribuisce a garantire una 
più efficace continuità educativa, va sottolineato come 
anche l'ingresso di nuovi docenti con precedenti 
esperienze significative in altre scuole contribuisca al 
miglioramento didattico e/ organizzativo interno. 

• Si conferma rispetto ai due anni precedenti la netta 
predominanza dei docenti nel range di età 45 - 55+. Il dato 
è in linea con i riferimenti locali e nazionale. Le oscillazioni 
percentuali di questi ultimi anni nelle fasce di età inferiori ai 
45 anni sono nell'Istituto connesse congiunturalmente con 
i pensionamenti. 

• Organico del personale ATA non adeguato alle particolari 
esigenze dell'Istituto 
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OPPORTUNITÀ VINCOLI  

• Dall'anagrafe extra-profilo docente emerge il progressivo 
aumento di competenze professionali, in termini di titoli ed 
esperienze qualificate, utilizzate nella didattica (in 
particolare certificazioni linguistiche ed informatiche), per il 
collegamento col mondo del lavoro e per la gestione dei 
processi interni. 

• I docenti specializzati per il sostegno sono pienamente 
coinvolti nella gestione della programmazione e 
realizzazione dell'OF. A partire dalla partecipazione nel 
Dipartimento di sostegno e nel GLI, le loro competenze 
sono utilizzate specificamente per ricoprire diversi 
incarichi: Funzione strumentale, componente NIV, team 
per il contrasto alla dispersione scolastica, tutor PFI e tutor 
PCTO.  

• Le figure esterne per l'inclusione sono quelle previste dalle 
norme vigenti (in primo luogo UVM_ASL), nonché gli 
specialisti chiamati a collaborare su interventi mirati in 
favore di studentesse e studenti con disabilità, con DSA, 
con svantaggio linguistico (NAI) e con disagi socio-emotivi 
temporanei 
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● PARTI INTERESSATE   

 

DENOMINAZIONE 
CATEGORIE 

PARTI INTERESSATE 
ESIGENZE E ASPETTATIVE 

(fattori che influenzano lo stakeholder engagement) 

MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO / 
RILEVAZIONI 
(documentate) 

 
Partner 
principali 

 Studentesse e studenti 

 Famiglie 

1. Didattica, apprendimento e sviluppo personale   

 Scelta dei percorsi formativi e attività 
extracurriculari.   

 Qualità delle esperienze formative.   

 Sviluppo competenze trasversali, digitali e 
per la cittadinanza attiva.   

 Orientamento formativo e professionale.   

 Risultati in uscita qualificati (competenze 
spendibili per il lavoro o idonee all’accesso 
all’istruzione terziaria). 

2. Inclusione, supporto e benessere   

 Pari opportunità e rispetto delle specificità 
individuali in ottica di inclusione.   

 Recupero svantaggio formativo e supporto 
personalizzato.   

 Soddisfazione per il clima scolastico e il 
benessere psico-fisico. 

3. Ambiente, strutture e sicurezza   

 Spazi accoglienti e idoneità di laboratori, 
attrezzature e materiali didattici.   

 Sicurezza.   

 Accessibilità digitale (piattaforme, registro 
elettronico, dotazioni inclusive). 

4. Trasparenza, comunicazione e coinvolgimento   

 Trasparenza, informazione e 
comunicazione efficace.   

 Trasparenza della valutazione (criteri, 
modalità, motivazione dei giudizi, accesso 
ai documenti).   

 Coinvolgimento nelle decisioni. 

5. Servizi amministrativi e gestionali   

 Tempestività nelle procedure di segreteria.   

 Gestione trasparente e accessibile dei 
contributi volontari. 

 Incontri in pre-accoglienza e 
accoglienza.  

 Attività di orientamento. 

 Assemblea studentesse e 
studenti. 

 Open day. 

 Gestione di segnalazioni e 
reclami.  

 Incontri scuola-famiglia 
(periodici e su appuntamento). 

 Focus group con DS. 

 Comitato famiglie. 

 Cantieri di cittadinanza 23 
(gruppi misti docenti-
popolazione studentesca). 

 Questionari istituzionali di 
soddisfazione. 

 
Destinatarie/-ri 
esterne/i 

 Altre scuole  

 Mondo del lavoro 

 Università e Enti di 
istruzione terziaria 

 Riorientamento  

 Corrispondenza di adeguate conoscenze e 
competenze con le esigenze e i fabbisogni 
professionali  

 Certificazioni riconosciute e spendibili. 

 Rilevazioni sui fabbisogni 
formativi (Excelsior-INAPP, siti 
universitari e IFTS collegati al 
PECuP).  

 Scambi informativi. 

 
Lavoratrici / 
lavoratori 

 Dirigente scolastica 

 Personale docente  

 DSGA  

 Personale Amministrativo 

 Personale Tecnico 

 Personale Ausiliario 

 Allineamento alle strategie e efficacia dei 
processi educativi e amministrativi.  

 Corretto esercizio della leadership. 

 Pianificazione e organizzazione del lavoro. 

 Disponibilità e idoneità di spazi, attrezzature e 
servizi accessori per il personale.  

 Formazione adeguata ai bisogni. 

 Soddisfazione professionale e riconoscimento 
meriti. 

 Equilibrio tra carico di lavoro e vita personale. 

 Comunicazioni interne efficaci. 

 Sicurezza. 

 Riunioni organi collegiali. 

 Incontri DS-staff. 

 Incontri DSGA per gestione 
ATA. 

 Interventi nei gruppi di lavoro.  

 Focus group su processi SGQ. 

 Assemblee sindacali. 

 Questionari istituzionali di 
soddisfazione.  

 Contrattazione integrativa. 

 
Enti e istituzioni 
di governance 

 UE, MIM, INVALSI,  

 USR Campania, UST-AV 

 Enti Locali 

 INPS e INAIL 

 Conformità a normativa scolastica, 
amministrativa e finanziaria. 

 Qualità degli apprendimenti e raggiungimento 
dei traguardi stabiliti in uscita. 

 Report istituzionali.  

 Accordi, progetti. 

 Comunicazioni con INPS/INAIL. 
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DENOMINAZIONE 
CATEGORIE 

PARTI INTERESSATE 
ESIGENZE E ASPETTATIVE 

(fattori che influenzano lo stakeholder engagement) 

MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO / 
RILEVAZIONI 
(documentate) 

 Partecipazione alle attività promosse per il 
miglioramento del sistema. 

 Trasparenza nella gestione delle risorse.  

 Efficiente utilizzo delle risorse e delle strutture 
pubbliche. 

 Contributo al miglioramento della rete 
scolastica territoriale/nazionale. 

 Sicurezza.  

 Incontri con enti locali per 
progetti e finanziamenti. 

 
Parti interessate 
cooperative 

 Reti di scuole  

 Scuole primo ciclo 

 Strutture ospitanti settore 
Horeca per percorsi 
formativi scuola lavoro  

 Associazioni culturali, 
giovanili, sportive, 
religiose, ambientali, 
volontariato, ecc. 

 Università e Enti di ricerca 

 Agenzia territoriale 
Sviluppo Lavoro Italia  

 Correttezza di comportamento da parte delle 
studentesse e degli studenti nelle esperienze 
educative esterne alla scuola.  

 Rispetto del patto formativo.  

 Collaborazione scuola – azienda / ente. 

 Partecipazione a percorsi scuola-lavoro 
efficaci e partnership stabili. 

 Comunicazione efficace, trasparente e 
tempestiva. 

 Condivisione di obiettivi, metodi e tempi della 
progettazione ed erogazione.  

 Partecipazione a progetti collaborativi. 

 Attività di orientamento in 
entrata. 

 Incontri con aziende per i 
percorsi formativi scuola lavoro. 

 Proposte CTS (se attivo 
nell’a.s.). 

 Percorsi formativi scuola lavoro 
(dimensioni formativa, 
informativa e consulenziale). 

 Riunioni delle reti.  

 Protocolli, convenzioni, accordi 
di programma. 

 Questionari istituzionali di 
soddisfazione.  

 
Parti 
contrattuali 

 Soggetti fornitori esterni di 
beni (materie prime, 
materiali didattici, 
attrezzature, comprese 
hardware e software) 

 Soggetti fornitori esterni di 
servizi (formazione 
professionale e 
consulenze) 

 Committenti eventi 
(attività di settore) 

 Rappresentanze sindacali 

 Finanziatori 

 Conformità alle normative vigenti. 

 Contratti chiari e puntuali. 

 Rispetto delle condizioni contrattuali. 

 Efficienza delle strutture, delle risorse e dei 
servizi messi a disposizione dalla scuola per 
committenze esterne. 

 Trasparenza nei rapporti. 

 Rendicontazione trasparente delle risorse, 
pagamenti puntuali, collaborazione efficace.  

 Continuità del rapporto collaborativo. 

 Comunicazione efficace, trasparente e 
tempestiva. 

 Tutela dei diritti lavorativi, coinvolgimento 
nelle decisioni. 

 Sostenibilità ambientale, etica e sociale nei 
beni / servizi forniti. 

 Comunicazioni con soggetti 
fornitori tramite ordini secondo 
procedura SGQ. 

 Incontri con committenti per 
pianificazione di eventi da 
realizzare.   

 Rendicontazioni. 

Parti concorrenti 
 Altre scuole statali / 

scuole paritarie di 
secondo grado 

 Parità di trattamento e principi di lealtà in 
ambito territoriale e di rete. 

 Condivisione di esperienze e competenze, 
collaborazione in progetti condivisi. 

 Scambi informativi dirigenti o 
referenti delegate/i e protocolli. 

 Partecipazione a eventi (open 
day, iniziative territoriali aperte a 
tutte le scuole). 

Di opinione 
 Media 

 Social network 

 Immagine positiva della scuola (per generare 
contenuti interessanti e positivi). 

 Comunicazione trasparente e tempestiva. 

 Accesso facile a informazioni ufficiali e fonti 
affidabili della scuola. 

 Comunicati stampa. 

 Gestione social media. 

 Eventi pubblici. 

 

 


